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1 INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 
Il presente elaborato costituisce il Rapporto Preliminare per la procedura di verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (di seguito VAS) della proposta di modifica 
al Piano Attuativo denominato AtP12 che si pone in variante al PGT del comune di 
Calcinate. Le modifiche proposte prevedono il cambio di destinazione dôuso da 
artigianale/industriale a terziario/commerciale, lôeliminazione della previsione di cessione di 
3.000 mq di area per la realizzazione della stazione ecologica e la modifica della viabilità con 
accesso diretto dalla S.P. ex S.S. 573 mediante la realizzazione di una rotatoria. 

 

A seguito della richiesta, con nota prot. n. 8138 del 16/09/2020, di parere preventivo per 
lôattuazione del Piano Attuativo in variante al PGT relativo allôambito di trasformazione AtP12, 
lôAmministrazione comunale, per quanto di competenza e fatti salvi i pareri degli Enti che 
saranno coinvolti nel procedimento, con nota prot. n.0011317 del 10/12/2020 ha valutato in 
linea di massima favorevolmente lôintervento e lôattivazione di un piano attuativo in variante al 
PGT vigente ai sensi dellôart. 13 commi da 4 a 12 e dellôart. 14 comma 5 della L.R. 12/2005 e 
s.m.i. previa verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dellôart. 4, comma 2bis della L.R. n. 
12/2005 e. s.m.i.. 

 

A questo riguardo, il presente rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a VAS ha 
lôobiettivo di determinare se la proposta di Piano Attuativo possa avere effetti significativi 
sull'ambiente.  

1.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
Lôarea oggetto di studio si colloca nel quadrante sud-ovest del territorio del comune di 
Calcinate, che appartiene alla provincia di Bergamo. Calcinate è posizionato a sud-est del 
capoluogo provinciale e confina con i comuni di: Bagnatica a Nord e Costa di Mezzate a Nord-
Est, Bolgare a Est, Cavernago e Seriate a Ovest, Ghisalba, Mornico al Serio e Palosco a Sud. 

 

Nella figura seguente si riporta un inquadramento territoriale dellôambito di trasformazione in 
oggetto.  

Lôarea ha forma triangolare ed affaccia con il lato maggiore sulla SP ex SS 573 lôOgliese. I due 
lati minori dellôarea confinano rispettivamente ad est con unôarea inedificata interposta ad un 
piccolo nucleo residenziale, mentre a nord, al di là della strada consortile delle Servige, confina 
alcuni insediamenti industriali e con lôAmbito di Trasformazione AtP8. 
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Figura 1-1 ï Inquadramento territoriale dellôambito di trasformazione 
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1.3 ASPETTI PROCEDURALI DELLA VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

1.3.1 QUADRO DI RIFERIMENTO PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

Lôarticolo 3 della Direttiva 2001/42/CE stabilisce lôambito di applicazione della VAS, in 
particolare i commi 1 e 2 specificano che: 

1. ñI piani e i programmi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, che possono avere effetti significativi 
sull'ambiente, sono soggetti ad una valutazione ambientale [é]. 

2. Fatto salvo il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i 
programmi: 

a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, 
dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, 
della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro 
di riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I^ e II^ della direttiva 
85/337/CEE; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 
valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEEò. 

 

Il comma 3 specifica, però, che ñper i piani e i programmi di cui al paragrafo 2 che determinano 
lôuso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al 
paragrafo 2, la valutazione ambientale è necessaria solo se gli Stati membri determinano che 
essi possono avere effetti significativi sullôambienteò. In altri termini, per i piani che determinano 
lôuso di piccole aree e per le modifiche (varianti) minori dei piani, la necessit¨ della procedura 
VAS deve essere stabilita caso per caso. I criteri di cui tenere conto per tale verifica sono 
riportati nellôAllegato II^ alla Direttiva 2001/42/CEE che costituisce un riferimento obbligatorio 
per la definizione dei contenuti del Rapporto preliminare. 

 

La VAS, a livello nazionale, è regolata dalla Parte seconda del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
così come modificata e integrata dal D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e dal D. Lgs. 29 giugno 
2010, n. 128. Lôarticolo 6 comma 3 del D. Lgs. 04/2008 recepisce i contenuti della direttiva e 
specifica che, nei casi suddetti, la valutazione ambientale ¯ necessaria qualora lôAutorit¨ 
Competente ritenga che possano avere impatti significativi sullôambiente.  

 

La Regione Lombardia ha individuato lôambito di applicazione della VAS al comma 2 
dellôarticolo 4 della L.R. 12/2005 e ss.mm.ii., mentre le disposizioni attuative sono contenute 
nella DCR n. VIII/351, nella DGR n. VIII/6420, nella DGR VIII/10971 e nella successiva D.G.R. 
10 novembre 2010, n. IX/761. La necessità o meno di sottoporre un programma o un piano a 
VAS discende da un accertamento preliminare, affidato alla responsabilit¨ dellôAutorit¨ 
Procedente. 

Tale accertamento preliminare prevede due successive operazioni di screening: 

1. La prima consiste nellôescludere dal campo di applicazione della VAS tutti i piani per i quali 
non sussista la contemporanea presenza dei due requisiti seguenti: 

­  intervento con valenza territoriale che comporta variante urbanistica a piani e programmi; 

­  presenza di un livello di definizione dei contenuti di pianificazione territoriale idoneo a 
consentire una variante urbanistica. 

2. Una volta accertato lôobbligo di sottoporre il P/P a procedimento di VAS, lôAutorit¨ 
Procedente pu¸ appurare lôeventuale esistenza delle condizioni per avviare la procedura di 
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verifica di assoggettabilità alla VAS. Tale ipotesi si applica qualora il Piano comporti variante 
a: 

a. P/P ricompresi nel paragrafo 2 dellôarticolo 3 della direttiva che determinano lôuso di 
piccole aree a livello locale e le modifiche minori (punto 4.6 ï Indirizzi generali); 

b. P/P non ricompresi nel paragrafo 2 dellôarticolo 3 della direttiva che definiscono il 
quadro di riferimento per lôautorizzazione di progetti. 

 

Devono in ogni caso essere assoggettati a procedimento di VAS di Piani che: 

a. costituiscono quadro di riferimento per lôautorizzazione dei progetti elencati negli 
Allegati I^ e II^ della Direttiva 85/337/CEE, così come specificati negli Allegati II^, III^ e 
IV^ del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e successive modifiche; 

b. per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 
valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE, così come recepiti 
nellôart. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii. 

 

Nel caso in esame, lôAmministrazione comunale, per quanto di competenza e fatti salvi i pareri 
degli Enti che saranno coinvolti nel procedimento, con nota prot. n.0011317 in partenza del 
10/12/2020 ha valutato in linea di massima favorevolmente lôintervento e lôattivazione di un 
piano attuativo in variante al PGT vigente ai sensi dellôart. 13 commi da 4 a 12 e dellôart. 14 
comma 5 della L.R. 12/2005 e s.m.i. previa verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dellôart. 
4, comma 2bis della L.R. n. 12/2005 e. s.m.i.. 

1.3.2 SCHEMA METODOLOGICO DI RIFERIMENTO 

La procedura per la verifica di assoggettabilità si compone delle seguenti fasi (Articolo 12 del D. 
Lgs. 152/2006, art. 5 della D.G.R. 761/2010): 

1. avviso di avvio del procedimento: tale avviso ¯ reso pubblico ad opera dellôautorit¨ 
procedente mediante pubblicazione sul sito web SIVAS e secondo le modalità previste dalla 
normativa specifica del P/P; 

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 
comunicazione: lôAutorit¨ procedente, dôintesa con lôautorit¨ competente per la VAS, con 
specifico atto formale individua e definisce: 

­  i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove 
necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica; 

­  le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

­  i singoli settori del pubblico interessati allôiter decisionale; 

­  le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione 
delle informazioni. 

3. elaborazione di un rapporto preliminare da parte dellôautorit¨ procedente comprendente una 
descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli 
impatti significativi sullôambiente dellôattuazione del piano o programma facendo riferimento 
ai criteri dellôallegato II della Direttiva; 

4. messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica: lôautorit¨ procedente 
mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e pubblica sul sito web SIVAS il 
rapporto preliminare della proposta di P/P. Lôautorit¨ procedente, in collaborazione con 
lôautorit¨ competente per la VAS, comunica ai soggetti competenti in materia ambientale e 
agli enti territorialmente interessati, la messa a disposizione e pubblicazione su web del 
rapporto preliminare al fine dellôespressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta 
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giorni dalla messa a disposizione, allôautorit¨ competente per la VAS ed allôautorit¨ 
procedente; 

5. convocazione conferenza di verifica: lôautorit¨ procedente convoca la Conferenza di verifica 
alla quale partecipano lôautorit¨ competente per la VAS, i soggetti competenti in materia 
ambientale e gli enti territorialmente interessati. Lôautorit¨ procedente predispone il verbale 
della Conferenza di verifica; 

6. decisione in merito alla verifica di assoggettabilit¨ alla VAS: lôautorit¨ competente per la 
VAS, dôintesa con lôautorità procedente, esaminato il rapporto preliminare, acquisito il 
verbale della conferenza di verifica, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri 
espressi, si pronuncia, entro novanta giorni dalla messa a disposizione, sulla necessità di 
sottoporre il P/P al procedimento di VAS. La pronuncia è effettuata con atto formale reso 
pubblico; 

7. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate: il provvedimento di verifica viene 
messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul sito web SIVAS. Il provvedimento di 
verifica diventa parte integrante del P/P adottato e/o approvato.  

 

Nel seguito si riporta lo schema di verifica di assoggettabilit¨ a VAS, contenuto nellôAllegato 1m 
bis della DGR Regione Lombardia n. IX/761 del 10 novembre 2010. 

 

1.4 IL CONTENUTO DEL RAPPORTO PRELIMINARE 
Il Rapporto Preliminare della proposta di Piano deve fornire le informazioni e i dati necessari 
alla verifica degli effetti significativi sullôambiente, sulla salute e sul patrimonio culturale facendo 
riferimento ai criteri dellôAllegato II della Direttiva 2001/42/CEE, fatti propri dal D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. e dalla DGR IX/761 del 2010. 
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I criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi sullôambiente, sulla salute e sul 
patrimonio culturale sono i seguenti (tra parentesi il paragrafo della presente relazione in cui 
lôargomento viene trattato): 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 

a) in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 
altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse (Capitolo 2); 

b) in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati (Capitolo 3); 

c) la pertinenza del piano o programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, 
in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

d) problemi ambientali pertinenti al piano o al programma (Capitoli 2, 3 e 5); 

e) la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel 
settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 
protezione delle acque). 

 

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi (Capitoli 4 e 5): 

f) probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

g) carattere cumulativo degli effetti; 

h) natura transfrontaliera degli effetti; 

i) rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

j) entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 
potenzialmente interessate); 

k) valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa delle speciali 
caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità 
ambientale o dei valori limite, dell'utilizzo intensivo del suolo; 

l) effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale. 

 

Vista la tipologia e il contenuto del Piano, i contenuti di cui ai punti 1 lettere c) ed e) non 
sono pertinenti il P/P in esame. Sono pertinenti invece gli elementi di cui alle lettere a), b), d), 
che sono esaminati e descritti nei capitoli successivi, unitamente ai contenuti di cui al punto 2. 

 

Vale, peraltro, la pena di precisare, in via preliminare, che, nel contesto della presente 
relazione, per quanto concerne l'individuazione dellôambito territoriale oggetto di analisi, 
relativamente ai profili del quadro programmatico, della situazione territoriale e delle condizioni 
ambientali, si fa spesso riferimento sia ad un contesto di area vasta, sia al contesto locale 
dellôintervento. Nel seguito del presente documento, quindi, si indica con ñarea/ambito di 
studio/analisiò, lôambito di area vasta, mentre con il termine ñambito/area di interventoò si fa 
riferimento alla sola porzione di territorio interessata dalla trasformazione. 
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2 I CONTENUTI DELLA PROPOSTA DI PIANO ATTUATIVO 

2.1 LOCALIZZAZIONE AREA E CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 
Il presente documento riguarda la proposta di trasformazione dellôarea sita in Calcinate, 
prospiciente la SP ex SS 573 lôOgliese. 

Tale area è di proprietà della società California S.r.l. con sede in Via Don Luigi Sturzo 1, 
Fontanella (BG) e risulta così catastalmente individuata, per una consistenza complessiva pari 
a mq. 17.490:  

­  Foglio 9 - mappali 973 - mq. 6.260; 

­  Foglio 9 ï mappale 975 ï mq. 3.240; 

­  Foglio 9 ï mappale 976 ï mq. 5.230; 

­  Foglio 9 ï mappale 984 ï mq. 1.560; 

­  strada consortile delle Servige (di proprietà demaniale) ï mq. 1.200 (come da scheda AtP 
12); 

 

Attualmente lôarea risulta inedificata e non è coltivata. 

Figura 2-1 ï Estratto mappa catastale 
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Figura 2-2 ï Visura catasto terreni 

 

 

Il vigente PGT (cfr. paragrafo 3.3.1) inquadra la suddetta area quale Ambito di Trasformazione 
denominato AtP 12, che prevede due distinti comparti:  

­  Comparto Privato, con destinazione Artigianale/Industriale con possibilità del 20% della 
Slp del comparto privato per uso commerciale con un limite di Superficie di vendita di mq. 
500; 

­  Comparto Pubblico, destinato ad ospitare una nuova stazione ecologica, che, attualmente 
il comune di Calcinate non intende più realizzare nellôambito. 

 

La Figura 2-3 riporta la scheda dellôambito AtP 12 riportata allôinterno del PGT del comune di 
Calcinate. 
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Figura 2-3 ï Scheda ambito Atp12 
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La perdurante difficoltà del mercato per immobili a destinazione industriale/artigianale, con 
scarsa domanda e valori immobiliari decisamente bassi, unita allôimpossibilità di accedere al 
lotto secondo le previsioni del PGT nelle more dellôattuazione dellôintervento AtP8 posto a nord, 
non rendono percorribile per lôoperatore privato lo sviluppo di unôoperazione immobiliare con tali 
destinazioni e induce la proprietà ad individuare un diverso orizzonte per la valorizzazione del 
cespite al fine della salvaguardia del patrimonio aziendale; da ciò la proposta 
allôAmministrazione Comunale di Calcinate di valutare la fattibilit¨ di attuare un Piano Attuativo 
in Variante al PGT, che preveda:  

­  lôincremento della destinazione commerciale Terziario/commerciale, oggi consentita nei 
limiti del 20% della SLP prevista dalla scheda di piano, in luogo della destinazione 
Produttivo/Artigianale; 

­  la previsione di insediamento di medie strutture di vendita sino al limite di 1.500 mq di SV 
anche in forma di centro commerciale, oggi ammesse sino ad una SV massima di mq. 500; 

­  una sensibile diminuzione delle SC/SLP in progetto; 

­  la realizzazione di una nuova rotatoria sulla SP ex SS 573, e di viabilità comunale interna al 
comparto, al fine di:  

Á risolvere le problematiche di accessibilit¨ allôarea che, in assenza dellôattuazione 
del comparto AtP 8 risulterebbe interclusa dalle previsioni di PGT;  

Á servire il futuro ambito trasformazione AtP 8 anche da sud e collegando inoltre, 
una volta attuato tale intervento, la Sp ex SS 573 con la via Larga posta a nord;  

Á predisporre il futuro collegamento con la via Tobagi e la via Martinengo ad est; 
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Á eliminare la previsione del Comparto Pubblico destinato a nuova stazione 
ecologica, cos³ assecondando le intenzioni manifestate dallôA.C.; 

Á la realizzazione di pubblica viabilità e di funzioni pubbliche sul sedime della 
strada consortile delle Servige, in luogo della cessione della stessa allôoperatore 
prevista dalla scheda di piano; 

Á implementare le dotazioni pubbliche previste dalla presente proposta sia 
attraverso un incremento delle aree cedute/asservite allôuso pubblico per 
urbanizzazioni primarie (rotatoria e viabilità comunale), che per standard 
urbanistici a verde e parcheggio. 

 

A fronte della richiesta di parere preventivo per lôattuazione di un piano attuativo in variante al 
PGT ï relativo allôambito di trasformazione AtP12, il comune ha risposto con una nota in 
partenza del 10-12-2020 (Prot. n.0011317). 

La richiesta prevedeva, in sintesi, un parere circa il cambio di destinazione dôuso da 
artigianale/industriale a terziario/commerciale, lôeliminazione della previsione cessione di mq 
3000 di area per la realizzazione della stazione ecologica e la modifica della viabilità con 
accesso diretto dalla S.P. ex S.S. 573 mediante realizzazione di una rotatoria. 

Il comune, esaminata la documentazione presentata, comunica che per quanto di competenza 
e fatti salvi i pareri degli Enti che saranno coinvolti nel procedimento, ha valutato in linea di 
massima favorevolmente lôintervento e lôattivazione di un piano attuativo in variante al PGT 
vigente ai sensi dellôart. 13 commi da 4 a 12 e dellôart. 14 comma 5 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 
previa verifica di assoggettabilit¨ a VAS ai sensi dellôart. 4, comma 2bis della L.R. n. 12/2005 e. 
s.m.i.. 

Precisa comunque che sar¨ la superficie di vendita complessiva allôinterno del piano attuativo 
non potrà superare i mq 1.500 (media struttura di vendita). 

2.2 PROPOSTA PROGETTUALE 
La proposta progettuale classifica lôintervento quale AdT Terziario/Commerciale e prevede la 
realizzazione di:  

­  edifici a destinazione commerciale al dettaglio per la vendita di generi alimentari e non 
alimentari (Media/e struttura di vendita e/o vicinato con SV ricompresa tra mq. 150 e mq. 
1.500 anche in forma di centro commerciale) di SC massima pari a mq. 2.810 e SLP 
massima pari a mq. 2.400. La superficie di vendita massima sarà pari a mq. 1.500, anche 
suddivisa in più attività e quindi in forma di centro commerciale di media superficie. 

­  edificio a destinazione commerciale per pubblici esercizi di SC massima pari a circa 
mq. 705 ed SLP massima pari a mq. 1.022.  

­  aree a standard asservite allôuso pubblico, destinate a soddisfare la dotazione minima di 
aree a servizi per una superficie complessiva di mq. 5.151 dei quali mq. 3.435 destinati a 
parcheggio e mq. 1.716 destinati a verde. 

­  aree da cedere al comune di Calcinate, o già nella disponibilità dello stesso (strada 
consortile delle Servige), per realizzazione di viabilità pubblica (rotatoria e viabilità 
comunale di comparto), per una superficie di mq. 4.232. 

­  area da cedere al comune di Calcinate, o già nella disponibilità dello stesso (strada 
consortile delle Servige), in luogo della prevista area per la realizzazione della stazione 
ecologica, per uso di pubblica utilità da definire a cura del comune, per una superficie di mq. 
3.202. 
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Figura 2-4 ï Planimetria di progetto 

 

 

2.3 VIABILITÀ DI PROGETTO E ACCESSI 
Il progetto prevede la realizzazione di importanti opere viabilistiche e più precisamente:  

­  la realizzazione di una nuova rotatoria sulla SP ex SS573, posta interamente su sedime 
stradale pubblico o aree già a disposizione del proponente. Le principali caratteristiche 
geometriche della rotatoria sono le seguenti:  

Á diametro esterno di 50 m;  

Á anello circolatorio di 6,0 m di larghezza, oltre alle banchine a destra e a sinistra;  

Á corsie in ingresso (attestazione semplice) da 3,5 m, oltre a banchine a destra e a 
sinistra;  
























































































































































































































































































































